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Questo racconto ha lo scopo di far capirè che hcqua è un
bene orezioso oer tltri oli esseri viventi,
Noi non abbidmo il.4ir'Ìo dr sprecèrlo e di inquinarlo, rfa

abbiario il dovere dîlarantire la sua purezza perché TUTTI
possano usufruirne.-



C'era una volta in un bosco un salice che piangeva.
NasLostd nel bosco c'era una cascdla dove vkino viveva
su una barca nelfiume un marinaio dinome Peppinor deito
l'Acouazzino, In quelfiume nuotava una trota,



una grotta dove si riposava un

4?;:
a-

un giomo l'orso sentì il salice piangere, allora slÌ
domandò: - Perché piangi? e il sallce rispose: - Io sto
fÈngendo perché l'acqua è sporca e io non potrò vivere



L'orso gli disse: - Ma allora neanche noi possiamo vivere a
ungo se ' acqua è inq!inata?l? -
In quel momento la trota sa monata, mentre saltava beata
nell'acqua, sentì i due aÍrici parare e chiese cosa stesse

1l saLice e rispose: - Siamo tristi perché stanno inquinando

La trota r spose: - La terra? Beh tanto io vivo neil acqual -
L' orso èrabbiato le disse: - Ma l'ècqua la parte della

La trotè èlora dispiaciuta disse: Non ci avevo pensato,
ma chi è che sta lnquinando la terra? -
rorso allora pensò: - Forse è l'uomol -
Il sal'ce chieser - L'uomo? con che cosa inquina? -
L',0ls0 spiegò aisuol amici che l'uomo sporca con tanle
cose la nalura: butiando i rifiuti nell'acqua o per terra, e
sporcando 'arla con i Loro mezz! di trasporto.
futti e lre g i d-r I oensarolo: - Co5a oossrdîo la el
I salice pensò, pensò e disse: Potremmo andare da
l'uomo che vÌve s! una grande barca nel liume per

L-a trota peró i-pauri.a d sse: Io ho pa-ra. i l md Inaro è
un pescètore e !o sono !n pesce.



Ìl saLice dispiaciuto aggiunse: - E io... non posso

Rimase so o l'orso che rispose: - Andrò io!
Quello stesso giorno l'orso s' Incèmminò veso a barca
Intanto il mainaio stava pescando con la sua rete d'oro...
L' orso arrivato alla barca chiese al marinaior - Perche
inquini? -

ú ma.jnaio rispose: - Ma io non sto inquinando, sto solo

r orso allora continuò: rì4a gli uomini inquinano. -

-*\:ii



i l marinaio sidifese: Ma io sono buono. -
f orso allora spiegò: -J,4a gli uomini inquinano jn tanu
modi: con I me//i di lràsporto... come la tua barca.

* +--.j

soÍidendo gli disse: - l"la la mia barca è a

nouìllizzò ma disse: - Pensavo avesse il
a voi uomini aveLe anche L rlflutll

io senza dire niente thò su la sua rele d' oro piena
che lui aveva p€scato,



Cosa iai con quei rifìuLi? - chiese l'orso-
- A cuni rlf i lt i l i porto nella discarica, altri l iposso
ri. ti l izzare... per non 'nqu ndre la nosl a _èru-a,
Ailora l 'orso disser - Quiidl ci sono deg i uomlni bloni
come te che non inquinano, ma purtroppo cisono aLtri che

i marinaio cercò di consolado € disse: - Speriamo che a
-agq or parte siaro uom n .he non ;nqu nano
L o.so saluto i suo nuovo a-ilo e lornò d

Fina merìte !l salice smise dl plangere e così anche isuol
amici non erano plu preoccupati, ma si chleserc: - come
turà da solo il marinaio ad aiutare tulto il mondo a essere

f orso .isposej - Slcuramente cl saranno altri uomini come
Iui -el rondo, spelaro (ne ce ne sia_o >er p e dr p ul


